
TN
4 TRENTO E PROVINCIA Mercoledì 11 Settembre 2019 Corriere del Trentino

TRENTO In val Rendena — e
non solo — in molti lo aveva-
no pronosticato. «È solo que-
stione di tempo» si è sentito
sussurrare, in questi anni, al-
l’interno delle associazioni di
difesa della natura. E a più ri-
prese, del resto, la questione è
tornata a fare capolino. Ripor-
tata in cima all’agenda politi-
ca — praticamente ogni anno
— in occasione della presen-
tazione del bilancio delle Fu-
nivie Campiglio, la società
che ha sempre insistito per la

concretizzazione del proget-
to.
E quest’anno non si è fatta

eccezione. Con una spinta in
più: sabato, nel corso dell’as-
semblea degli azionisti della
società che gestisce gli im-
pianti di risalita nella zona di
Madonna di Campiglio e Fol-
garida-Marilleva, il presiden-
te Sergio Collini è tornato a
parlare dell’ampliamento del
demanio sciabile. E della pos-
sibilità—contestata, fermata,
ma mai tramontata — di rea-
lizzare impianti di risalita nel-
la zona di Serodoli, sopra Ma-
donna di Campiglio, nell’area
oggi incontaminata dei 5 la-
ghi. Una riflessione sull’allar-
gamento dell’area destinata
allo sci alpino in Rendena,
quella tratteggiata durante
l’assemblea dei soci, che non
si è limitata solo a Serodoli,
ma che ha abbracciato anche
Mondifrà Dimaro (l’idea è di
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realizzare quattro nuovi im-
pianti di risalita per 16 chilo-
metri di piste) e Malga Ritort
(dove si pensa a una pista di
sei chilometri). «Serve però
una modifica al Piano urbani-
stico provinciale» è stata la
sollecitazione lanciata sabato
da Collini. Visto che in tutti e
tre i casi le aree interessate
non sono comprese nel de-
manio sciabile. «Valuteremo
la situazione in giunta tutti
assieme» aveva promesso da-
vanti ai soci l’assessore pro-
vinciale al turismo Roberto
Failoni.
E la stessa posizione, a po-

chi giorni di distanza, arriva
anche dal vicepresidente del-
la Provincia — e assessore al-
l’urbanistica—Mario Tonina.
Che non si sottrae. Ma si mo-
stra comunque prudente.
«Una revisione del Piano ur-
banistico provinciale— ricor-
da l’esponente di Progetto

Trentino — è in agenda, lo
abbiamo già annunciato. E
così sarà. In quella sede valu-
teremo in modo complessivo
la questione delle aree sciabi-
li. Ma sarà un ragionamento
d’insieme».
Per ora, dunque, nessuna

fuga in avanti. Anche se nel
2015, in terza commissione,
l’allora assessore all’urbanisti-
ca Carlo Daldoss aveva usato
toni molto più decisi. «Su Se-
rodoli — aveva chiarito Dal-
doss nella commissione allo-
ra presieduta dallo stesso To-
nina — il Pup ha fatto scelte
radicali: nuovi impianti non
ce ne saranno. L’ampliamento
di Serodoli non è in discus-
sione. Sicuramente non lo è
fino al 2018, poi sarà respon-
sabilità di chi viene dopo fare
altre scelte. Da qui al 2018 non
se ne parla più. Avrei piacere
che se ne prendesse atto».
E gli sviluppi di questi gior-

ni non sono piaciuti a Filippo
Degasperi, da sempre opposi-
tore del progetto di allarga-
mento dell’area sciabile nella
zona di Serodoli. Che è già al
lavoro per depositare unamo-
zione. «Sarà unamozione che
ricalcherà quelle già presen-
tate in passato» tuona il capo-
gruppo provinciale del Movi-
mento 5 Stelle. Lapidario di
fronte alle ultime prospettive:
«Quando mancano le idee in-
novative non resta che guar-
dare a idee superate. Questa è
una battaglia di retroguar-
dia». Affondo che Degasperi
motiva attentamente: «Cam-
piglio ha all’attivo 150 chilo-
metri di piste e ormai è risa-
puto che quando si raggiunge
una determinata soglia non è
il numero di chilometri che fa
la differenza: non puoi com-
petere con chi ha 300 chilo-
metri, è una direzione sba-
gliata». Ad attirare i turisti, in
sostanza, è altro: «Altrimenti
— conclude Degasperi —, se
fosse solo per i chilometri, il
turismo invernale dovrebbe
premiare regioni come il Pie-
monte, che possono offrire
molti più chilometri di piste
del Trentino e dell’Alto Adige:
ma non è così».
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TRENTO Il commento è lapida-
rio: «Eccoli». All’Osservatorio
spontaneo sul rispetto per
l’ambiente— lo stesso che nel
2015 aveva raccolto oltre 5.000
firme contro l’ampliamento
delle aree sciabili nella zona
di Serodoli— non poteva cer-
to sfuggire il passaggio del-
l’assemblea dei soci della so-
cietà Funivie Campiglio che
rimette sul tavolo la contesta-
tissima questione degli im-
pianti di risalita nell’area dei 5
laghi.
Una parola, sufficiente non

solo per far capire che l’atten-
zione sulla vicenda non è ca-
lata. Ma anche che, se neces-
sario, l’Osservatorio tornerà a
far sentire la propria voce.
Magari riportando lo striscio-
ne «Serodoli resti Serodoli» al
bivacco e in cima alla monta-
gna contestata.
E se l’Osservatorio si è limi-

tato a un commento stringa-
to, amostrare che l’opposizio-

ne al progetto
è ancora forte
ci hanno pen-
sato gli utenti
de l l a Rete .
Che non han-
no lesinato
interventi in-
dignati. «Giù
le mani dai 5
laghi» scrive
Edgar, men-
tre Paul r i -
chiama alla
responsabili-
tà l ’ente di
Strembo: «Il
Parco esiste?
Ma chi può voler pilonare
Nambino? Si preparino ricor-
si a qualsiasi ente per fermare
questi scempi .. la conca di
Campiglio oramai fa letteral-
mente schifo».
«Impiantisti senza freni.

Chiedono la revisione del Pup
(Piano Urbanistico Provincia-
le) per poter ampliare il de-

manio sciistico. Nel mirino
anche le zone di Mondifrà -
Malga Dimaro, Val Gelada -
Pellizzano e di Malga Ritort -
Plaza. La “valorizzazione” stri-
sciante del modello unico di
turismo occupa ormai ogni
angolo del Trentino, dal La-
gorai alla Presanella» è il
commento di Alessandro

Ghezzer, amministratore del
gruppo Facebook «Giù le ma-
ni dal Lagorai». «Era solo
questione di tempo...vediamo
se il parco naturale Adamello
Brenta avrà la forza di oppor-
si» osserva Andrea. E Lucia-
no: «La vita dei Parchi è a ter-
mine, tra compromessi, dero-
ghe, distinguo, verranno ri-

d o t t i a
g i a rd ine t t i
pubblici mal-
tenuti.. L’uni-
ca strategia
sarebbe quel-
la di guada-
gnare tempo,
con ricorsi.
Ma costano e
implicano, vi-
ste le dimen-
sioni del pro-
blema, un ap-
pa ra to im-
p e n s a b i l e .
Resistere ai
barbari spe-
rando in tem-
pi migliori».
«Cornisello
— prosegue
Matteo — è il
chiavistel lo
per la val Ge-
lada. Ma non
so lo . Io ho
sempre pen-
sato che una
volta a valle si
apriranno la
strada verso
Pejo3000 da
una parte e

Presena dall’altra».
Ma c’è chi non si ferma alle

parole. Come Paolo: «È brutto
da dire ma anche parlare di
boicottaggio delle zone del
Trentino che non rispettano
l’ambiente a causa dei suoi
amministratori credo possa
diventare un argomento da
mettere in campo. Io perso-

nalmente già lo faccio nelmio
piccolo». Una posizione che,
però, non trova molti consen-
si in Rete.
Intanto, sempre in tema

ambientale, in questi giorni il
consigliere provinciale Alex
Marini ha presentato due or-
dini del giorno legati alla ri-
forma della Valutazione d’im-
patto ambientale del vicepre-
sidente Mario Tonina. «L’esi-
genza enunciata in teoria —
sottolinea il pentastellato— è
ampiamente condivisibile:
rendere più snelli i processi
burocratici che riguardano
progettazioni ed edificazioni
all’interno delle aree protette.
In pratica però esiste il rischio
concreto che dietro al termine
“semplificazioni” si nasconda
la volontà di far passare qual-
siasi cosa, a prescindere da
ogni considerazione ambien-
tale, urbanistica e paesaggi-
stica. Se dunque l’idea di ren-
dere meno complessa la pro-
cedura di autorizzazione degli
interventi in area protetta può
avere senso, al tempo stesso
bisogna evitare che essa si tra-
sformi in un “cavallo di Troia”
utilizzato per scardinare ogni
residua tutela ambientale». E
aggiunge: «Dobbiamo bilan-
ciare la riduzione dei controlli
garantendo ai cittadini il ri-
spetto dell’interesse generale
in fatto di tutela ambientale
incentivando la loro parteci-
pazione».

Ma. Gio.
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La vicenda

Nuove piste da sci
nell’area dei 5 laghi
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Nel 2014 è emersa
l’ipotesi di allargare
il demanio sciabile di
Madonna di Campiglio
anche alla zona
di Serodoli, oggi
incontaminata e inserita
nel giro dei 5 laghi,
prevedendo nuove piste

Oltre 5.000 firme
contro il progetto

Proteste in quota
di Sat e militanti
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Lo stop del 2015
fissato da Daldoss

Nell’assemblea
il nuovo input
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Immediata la presa di
posizione: l’Osservatorio
spontaneo sul rispetto
per l’ambiente ha
promosso una raccolta
firme che ha portato
a superare le cinquemila
sottoscrizioni
in pochi mesi

Oltre alla raccolta firme,
l’Osservatorio sul
rispetto per l’ambiente
insieme alla Sat e ad altre
associazioni ha
organizzato vari presidi
in quota, con tanto di
striscioni e con dibattiti
sulla questione

Nel 2015 in terza
commissione consiliare
l’allora assessore
provinciale all’urbanistica
Carlo Daldoss ha
dichiarato chiusa la
questione degli impianti
a Serodoli «almeno
fino al 2018»

Sabato scorso, durante
l’assemblea dei soci di
Funivie Campiglio, la
questione è tornata
all’ordine del giorno, con
la richiesta di valutare la
questione nella revisione
del Piano urbanistico
provinciale

In cima Lo striscione «Serodoli resti Serodoli» portato varie volte in quota per sensibilizzare la popolazione
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